




giudiziario designato dal G.E. (cfr. Cassazione civile, sez. VI, 10 Luglio 2019, n. 

18572; cfr. anche Cass. Sez. Unite 09.01.1978, n. 50). 

Nel caso di specie, avuto riguardo alla sentenza azionata, si evidenzia che la 

stessa dispone la condanna a “provvedere alla rettifica del saldo”: trattandosi di 

una operazione forzosa - che implica la ricostruzione di un rapporto di conto 

corrente aperto - tale attività difetta proprio del requisito della fungibilità 

poiché costituisce un facere non attuabile in via esecutiva, in quanto implica 

necessariamente tanto la imprescindibile cooperazione dell’obbligato originario 

quanto competenze specifiche ed articolate su diversi adempimenti proprie 

dello stesso, attività e competenze di carattere tecnico che non possono in alcun 

modo essere attuate da un soggetto terzo ed esterno alla Banca. 

Sul punto, va ricordato che nel vigente ordinamento l’esecuzione in forma 

specifica di cui all’art. 612 c.p.c. è caratterizzata dalla sostituzione al debitore 

condannato di un altro soggetto che dia esecuzione alla prestazione inadempiuta 

ed oggetto della relativa condanna. Tale sostituzione è possibile – come detto - 

esclusivamente a due condizioni: in primo luogo, che la prestazione oggetto 

dell’obbligo che si pretende di eseguire coattivamente in forma specifica sia, per 

sua natura, tale da potere essere attuata indifferentemente sia dall’obbligato 

originario che per mezzo dell’attività sostitutiva di un qualunque altro soggetto, 

con identico effetto satisfattivo per il creditore; in secondo luogo, che nessuna 

attività materiale che implichi la cooperazione specifica dell’obbligato originario 

può essere oggetto di coercizione sulla sua persona. 

Per quanto sopra esposto e motivato, ritenuta l’infungibilità del facere richiesto, 

deve essere dichiarata l’improcedibilità del ricorso, in quanto insuscettibile di 

attuazione forzata. 

Quanto alla richiesta di condanna ex art. 614 bis c.p.c. si evidenzia che, come 

emerge chiaramente dalla norma, la misura coercitiva può essere concessa solo 

dal giudice della cognizione, come accessorio ad un provvedimento di condanna, 

e non anche dal giudice dell’esecuzione. 

Le spese vengono compensate in ragione della peculiarità della questione. 

PQM 

disattesa ogni diversa e/o ulteriore istanza ed eccezione 

DICHIARA 

l’improcedibilità della procedura. 

Spese compensate. 

Manda alla Cancelleria per le prescritte comunicazioni.   

 

Belluno, 5 novembre 2021 

 LA GIUDICE DELL’ESECUZIONE 

(GOT Dott.ssa G. Floridia) 
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